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Prodi: «Per l'Alfa-Ford 
pazientate ancora un po'» 
/ sindacati: «Fiat scopra le carte» 
Non è ancora arrivata dagli Stati Uniti la lettera d'offerta - Colombo: «La trattativa 
corre il rischio di essere impacchettata a livello politico» - I costi del risanamento 

ROMA — E questione di set
timane, appena pochi giorni, 
slamo alla firma, difficoltà 
In vista; la trattativa Alfa-
Ford si protrae ormai oltre 
ogni previsione In un ballet
to di notizie e contronotlzle 
filtrate da indiscrezioni che 
rare volte trovano 11 crisma 
dell'ufficialità. Proprio per 
questi giorni era attesa la 
lettera d'offerta della Ford l 
cui contenuti erano stati 
messi a punto la settimana 
scorsa a Londra. Ieri, invece, 
11 presidente dell'lrl, Roma
no Prodi, ha buttato un po' 
d'acqua sul fuoco delle atte
se Invitando i cronisti ad 
avere ancora «un po' di pa
zienza». Di conseguenza, ha 
rinviato la riunione con i 
sindacati, prevista in un pri
mo tempo per domani, nella 
quale avrebbero dovuto es
sere Illustrati i termini di 
una eventuale intesa Alfa-
Ford. Nel frattempo la Fiat, 
che ha fatto sapere di non 
sentirsi fuori dall'affare e di 
essere pronta a presentare 
una propria offerta dopo che 
la Ford avrà formalmente 
aperto 1 giochi, continua a 
starsene alla finestra. Col ri
sultato, dicono 1 sindacati, 
che tutto rischia di ingarbu
gliarsi ancora di più. La trat
tativa — sottolinea Mario 
Colombo, segretario genera
le aggiunto della Cisl — cor
re ili-ischio di uscire dal suo 
alveo naturale per essere 
•Impacchettata» a livello po
litico. C'è il pericolo — affer
ma ancora Colombo — «che 
all'opinione pubblica e al 
sindacato non venga con
sentito di valutare vantaggi 
e svantaggi delle offerte e 
che le ipotesld i rilancio del
l'Alfa vengano pregludlca-

Mario Colombo 

te». DI qui un Invito pressan
te alla Fiat perché scopra al 
più presto le sue carte. 

Queste cose i sindacalisti 
le hanno dette nel corso di 
un Incontro che hanno avuto 
l'altra sera con 1 vertici di Irl 
e Finmeccanlca. Riunione 
«Interlocutoria» — ha sottoli
neato Eraldo Crea, segreta
rio generale aggiunto della 
Cisl — ma che ha permesso 
al sindacato (rappresentato 
dai tre segretari generali, 
Pizzlnato, Marini, Benvenu
to) di esprimere le prime va
lutazioni ufficiali sull'affare. 
In linea generale, Cgll-Clsl-
Ull ritengono che in presen
za di «offerte diverse e com
plessivamente equivalenti» 
vada preferita per l'Alfa Ro
meo una soluzione naziona-

Romano Prodi 

le. Senza però strascicare 
troppo a lungo i tempi in at
tesa di offerte che tardano a 
venire: Insomma, 11 sindaca
to non vuole assolutamente 
correre il rischio di una avvi
tamento della trattativa con 
tutte le conseguenze negati
ve che ne possono derivare. 
Tanto più che 11 quadro di so
luzione che si va delincando 
per le difficoltà del «biscione» 
trova sostanzialmente con
cordi Cgll, Cisl e UH (che tut
tavia ne vogliono sapere di 
più e hanno ancora impor
tanti questioni da sollevare). 

Al sindacalisti, Prodi e 11 
presidente della Finmecca
nlca, Viezzoli, hanno spiega
to che la nuova società Alfa-
Ford, in caso di soluzione po
sitiva della trattativa, po

trebbe nascere sin dal primo 
gennaio del prossimo anno 
con un management quasi 
tutto italiano (Giuseppe Tra
montana verrebbe confer
mato quale amministratore 
delegato). Al sindacato sono 
state anche confermate le 
notizie del giorni scorsi rela
tive alla parte finanziarla: 
ingresso Immediato della 
Ford col 20% del pacchetto 
azionarlo che diventerà 51% 
in tre anni; perdite ed inve
stimenti verrebbero ripartiti 
di conseguenza. Una pro
spettiva che non place al sin
dacato, 11 quale teme che 1 
costi del risanamento fini
scano in tal modo per ricade
re sulle tasche degli italiani, 
mentre i benefici sarebbero 
tutti di marca Ford. Comun
que, gli americani si sareb
bero Impegnati a garantire 
alla Finmeccanlca un diritto 
di opzione qualora In futuro 
la Ford decida di cedere la 
propria partecipazione nel
l'Alfa. 

Quanto all'occupazione si 
è appreso che la casa di De
troit avrebbe escluso il ricor
so a licenziamenti collettivi. 
Per ottenere le riduzioni di 
personale ventilate si ricor
rerà invece alle misure alter
native previste in Italia (cas
sa integrazione, dimissioni 
incentivate, prepensiona
menti). In ogni caso, la Ford 
non Intenderebbe firmare 
nessun accordo senza che vi 
sia il gradimento formale 
delle organizzazioni sindaca
li. Ma siamo ancora nel re
gno delle indiscrezioni per
ché, dopo tanto parlare, di 
proposte ufficiali non ne è 
arrivata nemmeno mezza. 

Gildo Campesato 

Fatturato 
industria: 
ridotto 
il ritmo 
della 
crescita 
ROMA — Il fatturato dell'in
dustria, calcolato sulle vendite 
a prezzi correnti, è aumentato 
in giugno dell'1,4% rispetto al
lo stesso mese dello Bcorso an
no. Lo comunica l'Iatat facendo 
anche rilevare che l'incremento 
deriva da un aumento maggiore 
sul mercato estero (+1,6%) che 
su quello interno (+1,3%). Su 
base semestrale, ovvero rispet
to al primo semestre del 1985, 
l'incremento è risultato pari al 
3,6% in calo rispetto al prece
dente dato di maggio che sui 
primi cinque mesi dell'anno 
dava un incremento del 4% ri
spetto al corrispondente perio
do del 1985. A Maggio, inoltre, 
si era avuto un decremento (-
ME1,8%) del fatturato rispet
to allo stesso mese del 1985. 
Con riferimento alla destina
zione economica dei prodotti 
nel periodo gennaio-giugno i 
beni finali d'investimento han
no registrato un incremento 
dell'11,5% (nel periodo gen
naio-maggio l'aumento era sta
to del 12,3%), i beni finali di 
consumo dell'8,5% (9,0% il da
to precedente) mentre i beni 
intermedi hanno registrato una 
diminuzione del 3,7% (più ac
centuata rispetto al precedente 
dato dei cinque mesi pari a 
-3,3%). A livello settoriale gli 
incrementi percentuali più 
consistenti sono stati del 
17,9% per gli autoveicoli, del 
12,8% per gli altri mezzi di tra
sporto, del 10,9% per la carta, 
stampa ed editoria, del 9,9% 
per la meccanica di precisione, 
del 9,3% per gli alimentari e 
tabacco, dell'8,8% per le mac
chine e materiale meccanico, 
dell'8,5% per la costruzione di 
materiale elettrico ed elettroni
co, dell'8,1 % per le calzature e 
l'abbigliamento. 

Tanti 
occupati 
in più 
nelle coop 
(e troppi 
vincoli) 
ROMA — Il settore crea oc
cupazione, ma è stretto da 
vincoli che ne limitano, an
che In questo campo, l'effica
cia: è la denuncia della Lega 
delle Cooperative, in un do
cumento della sua Presiden
za. Tra il 1971 e 111981, ricor
da la Lega, anche le statisti
che ufficiali hanno registra
to l'incremento di 150.000 
addetti nelle Imprese coope
rative (362.435 in tutto). Una 
tendenza che si è mantenuta 
negli ultimi anni, nonostan
te un'intensa fase di ristrut
turazione produttiva. Se si 
guardano poi le percentuali, 
la vitalità del settore coope
rativo risalta ancora di più: 
+14,9% l'incremento dell'oc
cupazione negli altri settori, 
+68,2% nelle imprese coope
rative, che sono passate 
dall'1,9 al 2,8% come Inci
denza del loro addetti sul to
tale degli occupati. 

L'8,6% è invece il contri
buto delle aziende cooperati
ve all'incremento generale 
dell'occupazione fino al 1981. 
Senza contare i soci delle 
cooperative che, nello stesso 
arco di tempo, sono stati sti
mati intorno al milione e tre-
centomlla. «Le potenzialità 
di crescita del settore coope
rativo — conclude il docu
mento — appaiono estrema
mente rilevanti e si qualifi
cano come una risorsa eco
nomica dove saper attinge
re». E ora, dunque, di scio
gliere l vincoli: sul tratta
mento del capitale nelle coo
perative, sul rapporti tra 
cooperative e mercato finan
ziarlo, sulla figura del soci-
lavoratori. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli d i Stato 

Pesenti torna all'attacco di Schimberni 
«Le persone per bene rispettano i patti» 
Il presidente dell'Italmobiliare, azionista del blocco di controllo della Montedison, mostra ancora il viso delle armi sull'affare 
Fondiaria - Le ragioni dell'alleanza con Cuccia - Le voci sui rastrellamenti in Borsa di grossi quantitativi di azioni del gruppo chimico 

MILANO — «In un mondo di 
persone dabbene 1 patti si ri
spettano. Se no questo di
venta un mondo di ladri, do
ve non si ha rispetto per 
niente. E siccome lo voglio 
un mondo di persone oneste, 
dove si rispettano 1 patti libe
ramente sottoscritti, ecco 
che ho deciso di inviare quel
la famosa lettera al presi
dente del sindacato di blocco 
della Montedison», A una 
ventina di giorni di distanza 
da quell'episodio, che ha se
gnato l'inizio pubblico e cla
moroso della guerra tra 1 
maggiori azionisti della 
Montedison, Giampiero Pe
senti esce allo scoperto, al
l'assemblea della sua Ital-
mobiliare. 

Il figlio del vecchio leone 
della Borsa mostra di non es
sersi affatto pentito di aver 
sottoscritto quel documento 
Insieme a Enrico Cuccia. 
Esprime al massimo 11 pro
prio «disappunto» per il fatto 
che esso sia pervenuto alla 
stampa, mentre a suo avviso 
avrebbe dovuto rimanere 
«liservatissimo». Ma sul me
rito nessun passo Indietro. 

La partecipazione dell'I
talmobiliare nella Montedi
son è di antica data, risalen

do addirittura al primi anni 
70. Adesso essa è sindacata. 
Il patto relativo «è anche 
piuttosto recente, risalendo 
solo al 9 dicembre scorso, e 
quindi me lo ricordo bene». 
Esso prevede la consultazio
ne dei partecipanti prima di 
iniziative di rilievo. E Invece, 
dice Pesenti, rispondendo a 
un azionista, «ho saputo solo 
dai giornali, 1118 agosto, che 
la Montedison aveva conclu
so un affare di quelle propor
zioni», acquistando per 720 
miliardi il 12,5% della Fon
diaria. Il patto era stato dun
que violato. DI qui la reazio
ne di Pesenti e di Cuccia. In 
seguito alla famosa lettera, 
ha ricordato il presidente 
dell'Italmobiliare, la direzio
ne del sindacato di blocco si 
è riunita, rinviando i propri 
lavori a un'altra data. «DI 
più consentitemi di non di
re», ha concluso. 

Quale sia la considerazio
ne che Pesenti nutre per l'o
perazione Fondiaria della 
Montedison lo si era del re
sto capito bene già poco pri
ma, quando egli, risponden
do a un azionista che gli rim
proverava l'eccessiva fretta 
nella cessione della Ras, ha 
ammesso che «sì, forse in un 

secondo tempo avremmo po
tuto anche ottenere qualcosa 
di più. A patto sempre di tro
vare uno Schimberni dispo
sto a sborsare quelle cifre». 

«Vi posso assicurare, ha 
concluso Giampiero Pesenti, 
che in questa vicenda sono 
impegnato per il bene della 
Italmoblllare e della stessa 
Montedison», rifiutandosi in 
seguito di dire alcunché sul
la propria intenzione di tene
re o di vendere la partecipa
zione nella società di Foro 
Bonaparte. 

Al vertice del gruppo chi
mico le acque sono dunque 
ancora decisamente agitate. 
Il fatto che non si siano as
sunte decisioni non sta a si
gnificare che pace sia fatta. 
Anzi. Secondo numerosi os
servatori 1 due fronti stanno 
affilando le armi in vista del 
redde ratlonem. Farebbe 

rrte di questo plano anche 
tentaticvo di alcuni dei 

contendenti di rafforzare le 
proprie posizioni con un di
screto ma continuo rastrel
lamento di azioni Montedi
son in Borsa. Una scalata al 
più in vista degli scalatori, 
una vera e propria beffa. 

In realtà i quantitativi di 

azioni Montedison scambia
te in queste giornate non 
sembra autorizzare una si
mile Interpretazione. Secon
do le prime stime ieri sono 
passate di mano ? milioni e 
SOOmila azioni, per un con
trovalore di circa 26 miliardi, 
più o meno lo stesso quanti
tativo del giorno precedente. 
Si tratta di scambi che pos
sono essere definiti di routi
ne, in giornate nelle quali al
la Borsa di Milano si svolge 
un volume d'affati valutato 
nell'ordine del 300 miliardi. 
Ma è pur vero che in una so
cietà con un azionariato tan
to polverizzato anche quan
titativi di queste dimensioni, 
se raccolti con pazienza, pos
sono portare alla formazione 
di un pacchetto significati
vo. E questo in definitiva au
torizza la voce della scalata 
alla Montedison, una voce 
che dice bene del clima in cui 
opera oggi il vertice della so
cietà. Non vi è dubbio che a 
lungo andare questo clima si 
ripercuoterà negativamente 
sull'operatività del gruppo, 
impegnato ormai su molti 
fronti contemporaneamen-

Oario Venegoni 

La Borsa euforica 
dopo le smentite 
sulle nuove tassazioni 
MILANO — Nella giornata caratterizzata dalle voci sulla 
definlticva «sistemazione» del pacchetto Fiat in mano al libi
ci, la Borsa ha ripreso fiato e messo a segno un vistoso rialzo, 
11 più significativo dell'ultimo mese. L'indice Mib è tornato a 
quota 1.737, il 3,52% in più rispetto al giorno precedente. 
Tranquillizzati dalle dichiarazioni del governo sull'Ipotesi di 
tassazione dei profitti di Borsa, gli operatori di piazza degli 
Affari hanno così festeggiato in anticipo l'uscita degli uomi
ni di Gheddafi dalla Fìat. Se la casa di corso Marconi può 
riprendere piena operatività, è l'opinione corrente, tutto il 
mercato ne guadagnerà. Di qui il rialzo generalizzato, che ha 
investito tutto il listino. 

Oltre alle Fiat, che hanno segnato con 16.600 lire 11 nuovo 
massimo storico, anche le Montedison (+6,04) sono state ai 
centro dell'attenzione. Positivo, in questo quadro di euforia, 
il debutto di una nuova matricola nel listino ufficiale: l'An
saldo Trasporti, che ha segnato a quota 4.910 lire la prima 
auotazione (11 collocamento era avvenuto sulla base di 3.500 

re). 
Tra le società quotate, in evidenza anche l'Italmobiliare di 

Pesenti, che proprio Ieri mattina in assemblea ha deliberato 
la distribuzione di un dividendo agli azionisti. In quarantan
ni di vita della società, è la prima volta che avviene. 

d. v. 

Brevi 

Bilancia pagamenti: attivo dì 652 miliardi 
ROMA — LabianciavaiuUrìaitaEana dai pagamenti «.'«chi»* in agosto eoa 
un saMo attivo <fi 652 m»ar<S <£ ire. Por ratsàsmo òsi primi otto mesi efeT86 
UbMncia valutaria registra un saldo passivo e* 159 maiarcs <s fere, fattivo di 
agosto *86 è nettamente inferiore a quoto dar agosto '85 cria fu di 1671 
mSarrS <£ fra: questo risultato — secondo fonti BartutaSa — è dovuto 
atsaraìalmeme ai movimenti di capitali, mentre le partite correnti data Man
cia dei pagamenti (scambi di merci e servtzO starno continuando a segnare 
risultati molto positivi, persino superiori afte aspettative. 

Alla Montedison il controllo della De Renzìs 
MILANO — La Nfcots (Montedison) ha acquistato 1 controBo dela De R e n » 
assicurazioni aBo scopo di potenziare la propria Enea «* crxokeraggxwriasstcu-
rativo. De Renzi» si affiancherà ala controllata Internate Ltd. di Londra. 

La Biomedica alla Stet Ote 
ROMA — FarmitaEa del gruppo Carlo Erba (Gruppo Erbamont MontecSson) a 
Stet (gruppo In) sono pervenute ad un accordo che prevede racquisizione da 
parte del gruppo Stet deBa società Biomedica Elettronica Sp-A. di Freme. 
che opera nel campo delle apparecchiature elettroniche per ecografia, cardo-
logia. neurologia e monitoraggia n trasferimento deSa scosta sarà effettivo 
non appena concluse le necessarie procedure di approvazione. Lo ha reso 
noto un comunicato. L'ecquiscmne da pane del gruppo Stet della Ote. azien
da di notavo» tradizioni JtdustriaG nel campo deBa strumentazione biomecica-
le — rileva la nota — risponde aT esigenza «S rinforzare 1 proprio ruolo in un 
settore in sviluppo. In questo campo — ad atta tecnologia — la Stet conta 
già su una fv*fìcativ» presenza con Esacontrol (raggruppamento SeJenia-
Etssg). che costituitasi da solo tre anni, ha già realizzato importanti successi 
naia dujgnostica ad immagini • negE organi artificiali. 

Cala il prezzo della benzina? 
ROMA — In caio 1 prezzo dai prodotti petrolìferi La rievezione che viene 
effettuata aattimenaimente aula meda dai prezzi Cea mostra che la benzina 
porrebbe eeendere di cinque ire al «re. Ancora più sensbile dovrebbe essere 
la riduzione dai prodotti per riscaldamento: gasolio a petrolio potrebbero 
scendere di dodtì ire al «tra. 

Federtessile: col sindacato 
si può trattare lo svili • ti 
L'ingegner Lombardi presentando un convegno siriffnnovazioiie spiega che la sua asso
ciazione «non teme di perdere tempo confrontandosi con le organizzazioni sindacali» 

MILANO — U Federtessile si 
prepara per la stagione con
trattuale. Lo fa in modo incon
sueto, presentando un conve
gno che si terrà il 29 settembre 
a Milano, tutto centrato sull'in
novazione e l'internazionaliz
zazione del settore tessile. 
Giancarlo Lombardi, presiden
te della Federtessile, spiega 
quest'operazione d'immagine: 
si tratta dì far sapere all'opi
nione pubblica, al governo e ai 
sindacati che l'industria tessile 
italiana ha ormai superato nei 
fatti la condizione di reparto 
maturo dell'apparato produtti
vo italiano ed è tornata a livelli 
dì avanguardia tecnologica e di 
grossa concentrazione di capi
tali. lutto questo è avvenuto 
con una perdita modesta di oc
cupazione e anzi di recente a 
conclusione delle ristruttura
zioni ci sono aziende che rico
minciano ad assumere. Se ti 
considera che il tessile rappre
senta il 10% dell'occupazione 
industriale, che occupa per il 
60% taànoàoptn femminile, 
che nel 1985 con 13.000 miliar

di di «aldo attivo è il settore che 
più contribuisce a risanare la 
nostra bilancia dei pagamenti, 
la richiesta di attenzione del-
l'ing. Lombardi è più che giu
stificata. In cambio di questa 
attenzione il presidente della 
Federtessili offre alcune im
portanti disponibilità: se il go
verno propone delle scelte di 
sviluppo, di rilancio della poli
tica industriale, gli imprendito
ri tessili sono pronti a rischiare 
investimenti nel mezzogiorno; 
e ben venga la tassazione di Bot 
e Cct, che può ridare competiti
vità agli investimenti produtti
vi. 

Se il sindacato è disposto • 
condune una trattativa inno
vativa, cosi come ha fatto in 
passato sulla flessibilità, traen
do conto della dinamica reale 
del settore tessile, ring. Lom
bardi offre in cambio tempi 
brevi e la disponibilità a ricono
scere pienamente l'autorità ne
goziala del sindacato aia al cen
tro che in periferia Non inte
ressa alla Federtessile lo scon
tro frontale e il ridimensiona

mento «politico, del sindacato: 
«Non siamo — dice Lombardi 
— tra coloro che temono di per
dere il tempo confrontandoci 
col sindacato, anzi, in una so
cietà troppo corporativa, in 
mezzo a forze politiche piene di 
appetiti, consideriamo il sinda
cato un interlocutore in grado 
di garantire lo sviluppo». Supe
rato lo scoglio politico, il punto 
dolente della trattativa sarà 
quello della competitività in
ternazionale. Negli Usa, dice 
Lombardi, il rapporto salariale 
tra industria tessile ed elettro
nica è di 50 a 100. Da noi, per 
ragioni sociali e storiche, è pra
ticamente livellato. Bisogna 
dunque trovare margini di 
competitivita, abbattendo ad 
esempio gli oneri sociali impro
pri, che sono una tassa sul lavo
ro anziché, come sarebbe giu
sto, sul profìtta Lombardi con
clude sullo stato del settore: 
dopo un'annata in crescita il 
1965, il 1986 è in discesa. C i un 
ristagno nei consumi interni e 
una difficolta di esportazione 
nell'area del dollaro. Lo stesso 

crollo dei prezzi delle materie 
prime — dice Lombardi — può 
essere negativo per molte 
aziende che hanno scorte. Il no
stro settore ha nel suo successo 
la ragione della sua fragilità: 
deve continuare ad esportare 
ad altissimo livello per soprav
vivere, scontrandosi con il cre
scente clima di protezionismo, 
contro la burocrazia e la disor-

Sanizzazione del nostro sistema 
i ponnozione. Persino i nostri 

stilisti, che hanno grandi meri
ti, rischiano molto se si siedono 
sugli allori. Per non parlare del
la piaga della distribuzione che 
non riesce ad ammodernarsi: se 
entro qualche mese — dice 
Lombardi — D commercio al 
minuto non rifletterà l'abbas
samento vistoso dei prezzi alla 
produzione dovremo interveni
re in modo più aggressivo. «C'è 
S'à qualche industriale, come 

erwtton, che ha imparato a 
vendere direttamente i suoi 
prodotti con grande succes
so...». I commercianti sono av
vertiti 

Stefano Righi Riva 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
330.29 con una variazione in rialzo del 3.12 per cento. L'indice globale Comit 
(1972 = 1000) ha registrato quota 765.68 con una variazione positiva del 
3,23 per cento. Il rendimento delle obbligazioni italiane, calcolato da Medio
banca, è stato pari a 9,575 per cento (9,525 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

AUMENTASI A O A I C O U 
A'.ivar 10 «00 
Ferraresi 
Bufoni 
BuiIOf» Ri 
Buft UqSS 
End»-» • 
Perugina 
Perupna Pp 

ASSICURATIVI 
Abailla 
Alla ani» 
Generali ASI 
Itala 1000 
Foni* ari» 
Previdente 
Latina Or 
Lloyd A A m 
MJano O 
MJano Rp 
Rai Fru 
Eoi 
Toro A H . Or 
Toro Ai» Pr 
Urupol Pi 

BANCARIE 
Ceti Vanato 
Conni 
BCA Mereant 
BUA Pi 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
Lariano 
Cr Varesino 
Cr V * Ri 
Credito It 
Cred li Rp 
Credit Comm 
Credito Fon 
tnlerbsn Pi 
Mecfcooanca 
Nba Ri 
NSa 

34 890 
9 160 
4 600 
4 H O 
4 780 
6 860 
2.500 

137 000 
72 000 

114000 
23 500 
79 000 
4 1 9 5 0 
15 420 
30 100 
36 000 
19 250 
58 450 
3 0 0 1 0 
34 660 
24 860 
24 000 

6 52p 
26 500 
12 450 

3 190 
2 960 
6 250 

10.160 
5 810 

17.295 
4 BOI 
3 560 
2 560 
3 405 
3 010 
6 510 
S.260 r 

31.500 
25S50O 

2 360 
3 990 

Quota Bnl R 25 9 5 0 

CARTARIE EDfTORIAJJ 
De Meda 3.770 
BUTHO 
Borgo Pr 

Buroo Ri 
l 'Espresso 
Mondadori 

Mondadori Pr 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementr 
Italcamanti 
ttelceroanti RD 
POUl 
Poni Ri PO 
Umcern 

10.900 
6 490 

1 0 5 1 0 
24 000 
16.990 
10.300 

3 225 
76 300 
40 900 

—Soò 
318 

22.950 
Urucam Ri 13.000 

CHIMICHE D R O C A M U R I 
Boaro 5 BS0 
Carfaro 
CaHaro Rp 
Feo Mi Cond 
Fermrt Erba 
F Erba R Ne 
Fidente Vet 
ItaKja» 
Mentili cavi 
M,a Lama 
Mont. 1000 
Montatore 
Pertxr 
Porrai 
Pian»! Ri 
Praa SoA 
Pre% Ri Ne 
Pirelli R P 
Recti dati 
Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 
Rai 
Saffe 
Salta Ri Po 
Siossioano 
SJO R. Po 
S r u B o d 
Srva Ri PO 
Som Bo 
Uce 

COMMERCIO 
Rinascer) Or 
Funaacen Pr 
R*ie*cen Ri P 
SJo» 
Stenda 
Stano* Ri P 

COMUMCAZKMa 
Astata A 
Aitali* Pr 
Autiere 
Auto To-Mi 
Italcabla 
Itafcabla Rp 
So 
S o Ord War 
So R, Po 
San 

EJJETTSOTECMCKt 
Selm 
Scirri Riso P 
Sorvtt So* 
Tatuarono 

FMAM7JAJUE 
Acq- Maro» 
Aor*. tStSS 
Aartol BOO 
Basica 
Bai S * * 
Bori Sarte R 
erada 
BrOSCN 
Buton 
CerrAn 
O R Po Ne 
Ce- Ri 

1 2 7 5 
1.285 
3 6 0 0 

12.900 
7 360 

10 200 
2 849 
3.799 

4 0 100 
3.335 

' 2.777 
2.900 
3.400 
2.130 
5.120 
3.100 
5.130 

13 800 
7.100 
1.750 
2.930 
9.890 

10.195 
3 1 6 5 0 
21.900 

5 2 * 0 
5.130 

13 900 
2.003 

1 0 7 0 
595 
n j i 

Z . 2 Ì 0 
12 0 9 0 
8.280 

1.140 
1 0 0 7 
7.925 
9 4 0 0 

27.200 
2 3 9 0 0 

3.60O 
_ 3 9 0 0 

3 130 
10.450 

3 S 4 0 
3 590 
1 3 2 1 
1.531 

3 301 
no . 

3 645 
«95 " 

39 050 
20 800 

no . 
1 2 1 0 
3 3 4 0 
3 680 

. 4 675 
A.S70 

Ver. % 

0 97 
1.13 
0 65 

- 0 43 
0 73 

- 0 4 1 
1.03 
2 0 4 

3 0 0 
5 88 
2 79 
6 8 1 
3 26 

10.10 
3 48 
4 08 
3 0 0 
3 77 
4 4 1 
4 27 
6 64 
8 0 8 
5.26 

3 65 
2.71 
0 0 0 
0 3 1 
1 0 2 
2 45 
1 85 
0.17 
0 55 
1 71 
1.71 

- 1 . 3 » 
2 40 
0.18 
0 30 
2.13 
2.60 
4 62 

"" '390 
6 40 
2.58 

0.53 
~ ' 2 . 5 3 

4 94 
- 1 . 7 7 

0 4 1 
1.13 
3.00 

- 1 . 3 8 
0 0 0 
1.7* 

- 1 . 9 8 
0 0 0 

- 0 2 2 
- 0 . 9 1 

1.73 
0 39 

- 0 . 3 8 
- 0 2 7 

-_ . . 1 . t f . 
oe: 
0.9: i 
1.38 
4 38 

_JL35 
So* 
2 85 

" " 3 5 7 
1.49 
1.62 
0.58 

- 0 09 
0.19 
2 22 
0 0 0 
ì.èà 
4 6 4 
0.61 
2 87 
0 47 

- 0 9 0 
1.94 
1.58 
0 0 0 

- 4 . 5 7 

5 4 1 
0 84 
n o . 

3.19 
1.59 

- 0 . 1 2 

- 0 88 
- 1 0 8 

ooé 
- 0 42 

0 74 
0 0 0 
7 85 
1.03 
ose 
2.45 

4.11 
- 2 41 

™ IÌ45* 
1.99 

3 1 S 

"•?; 
1 * 7 
6 28 
1 4 0 
4 0 0 
n o . 

- 4 79 
- 3 46 

2 7» 
0 53 

5.Ó3 

Titolo 

Cr 
Cotida R Ne 
Cofida SoA 
Comkj Fma^ 
Editor Spà 
Eirogest 
Eurea Ri Ne 
Euroo Ri Po 
Euromobika 
Euromob Ri 
F » » 
Fimoar Spa 
Fruita Spà 
Fintai 
Fmre< R P Ne 
Fiscamb ri R 
Fiseamb Hot 
Genina 
G»-nira R Po 
d m 
Gm Ri 
rfi Pr 
th Fru 
IH R Frai 
Ini/. RI NC 
Irai Mata 
Italmobiiia 
Kernel Ita) 
MrttBl 
Part R NC 
Part R NC W 
Partec SpA 
Pialli E C 
Pialli CR 
Rara 
Rema Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
SabaudiaTi 
Saes Spa n 

Se tv «pp arai 

Sem Ord 

Sem Ri 
Sarfi 

S.le 

Sita Riso P 
Sma 
Smi Ri PÒ 
S m i - M a t a b 
SoPa 'F 
Sopaf Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stet Ri PÒ 
Tarma Acqui 
Tnocemen 
troetmen Ri 
War Cornati 

Chut. 

8 570 
2 999 
5 970 
5 280 
2 850 
2.980 
1.740 
2 760 

11 740 
5 710 

21.500 
2 450 
2 080 
1 430 

850 
3 0 0 0 
5 300 
3 065 
2 690 
9ÒÓ6 
4 150 

32 510 
7.720 
3 710 

12 410 
22 300 

133 400 
1.145 

" ' ' 3 é50 
1 650 
3 810 
3 240 
7 450 
4 300 

28 000 
25 8ÓÒ 
10 050 

1.430 
2 800 
3 619 
1.250 
1.750 " 

np. 
6 245 
6 918 
5 565 
2 3 1 1 
3 OSÒ 
3 260 
2.712 
1 5 0 1 
4 870 

n.0. 
4.77015 

4.441 
8 680 
3 950 

n p 
War Stai 9 ^ n.p. 
MMOBBJAR1 EOa iZK 
Aede* 12 635 
Atuv Immob 
Calcai trui 
Cooafat 
0*1 f «varo 
Imi Irnrn C* 
Inv Imm Rp 
Rii»nam Rp 
Risanamento 

7.170 
7.890 
6 880 
4.985 
4 100 
3 8 1 1 

15.750 
19 700 

Ver. « 

2.02 
2 0 0 

- 1 4 0 
0 38 
1 78 
2.40 

- 0 . 5 0 
- 2 . 1 2 
- 0 81 

2 32 
6 43 
6 52 
1.41 
3 24 

- 2 85 
0 0 0 
4 53 
7 73 

14 63 
0 0 0 

- 3 43 
3 23 
6 99 
1.64 
2 5 1 
6 74 
8 89 

- 0 43 
- 2 66 

3.12 
2 97 
5 88 
0 40 
1.17 
1 08 

" - Ó 7 à 

òsi 
2BQ 

1 9 3 f 
0 52 
0 0 0 
2 82 
n e . 

0 72 
3 64 
3.24 
2.71 

10 50 
1.87 
2.33 
3 5 1 
1 4 5 
n-». 

1.16 
- 0 42 

2.11 
5 33 
n D . 
i to. 

0 23 
Ó 8 4 
1.41 
4.18 
0 68 
0.12 
0 82 

- 0 . 7 3 
-5lS 

Vwn» 24.500 2-76 
MCCCAMCMB AUTOMOeSJSTlCHt 
Aerile** 0 4 855 1.78 
Atuna 
Aturta Rao 
ÒaruaJi E ri 
f «aro» Spa 
& r " S u . _ 
Fiat 
Fiat ór War 
Fiat Pf 
Fiat Pr War 

H "V — Fochi Spa _ - — _ 
Franco Tost 

Gaerdra 

GuVrf ft A 
ind. Sacco 
aAagne« Rp m_ 
Maonevi Mar ^^^^ 
M u l i 
Ricci» "E 7 
fikvatti Or 
Okvàtti Pr 
Olrvetti Ro N 
Okvani Ro ___ 
Saoarn _ __^ 
S*o*m R p , 
S a i * 
S a i * P» 
S e * * Ri • * e _ _ r , 
Tatnacomo 
VateoSoA 
Weataiotiouse) 

3 0 0 0 
2 640 
7.150 
3 810 

18 600 
" 1B.é00 _ 

n.0. 
10 520 

n.p-
9 600 
3 870 

25 010 
24.830 
18 000 

3 070 
4 610 
4 751 
4 690 
4.700 

17.200 
9 BOO 
9 5 1 0 

16 9 5 0 
4.780 
4.500 
7.960 
8 180 
4 1 1 0 

' 3 250 
7.500 

38.000 
Worttangton 1.799 
MBWXAiiaT. raxrjuxuaaKHC 
Cent Mei ti $.551 
Delmina 

! • " * 
F«ck 1Ge*5 
Felci Ri Po 
(aa*-V«te 
Mapona 
Trattar* 

TESSaU 
Bermtor i^^^^^^^ 
Cantora Rp 
Cantoni 
C u c m 
Eaotana 
Fsac 
Faac «li Po 
UnrlSOO 

CJftp 
Rotondi 
Marrotto 
Mar lotto_R^L^_^__ 
O c * * * 
San 
Zuecni 

orvnsa 
Da Fan-ari 
0 * Farran Ro 
Cganótars 
Con Acotor 
«1b«Y Hotel 
Jcay Mota! Rp 
Patena*» 

509 
11.050 
11.200 
10 6 0 0 
' 1.960 ' 

"" 9 4 5 0 " 
X 4 1 0 

« 9 5 0 
11.150 

t l l M 
2.100 

' 2.400 
13.300 
12.500 
2 aio 
I.S99 

DO
SISI 
S 2 2 0 
S.70O 

10 950 
4.170 

2 7 0 0 
ISSO 
4 355 
5 160 

10 600 
1 0 9 * 0 

259 

- 1 . 2 2 
1 5 3 

- 2 . 1 4 
0 92 

" 3 33 
3 81 
n o . 

- 7 . 4 7 
ivo. 

6 90 
1 84 
2 50 
0 0 0 
0 .00 
3 62 
4 0 0 
4 87 

- 0 21 
1 8 4 
3 92 
2.61 
2.14 
2 4 1 
I l i 
111 

™ ' 3 . 3 * 
6 00 

- 2 . 0 9 
1 5 6 
1.35 
1.60 

" -2 -75 

0.83 
2.82 
1.37 
0 4 4 
3 8 1 
Ò S I 

" ~ó.s5 
0.29 

C 23 
2 2 9 

" - U à 
- 5 4 0 

0 2 0 
" - 3 4 8 

-5.77 
3 71 
2 0 9 
n°Z 

1 6 * 
- 4 57 

J ' 1.60 
- 3 94 

2 OS 

0 0 3 
- 2 1 1 

1.51 
0 19 
0 0 0 
oco 
3 2 9 

Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB8B 12% 
BTP-1FB8B 12.5% 
BTP-1FB89 12.6% 
BTP-1FS90 12.5% 
BTP-1GE87 12 5% 

BTP-11G8B 12.6% 

BTP-1MG88 12 25% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-1MZ89 12.6% 
BTP-1MZ90 12.5% 

BTP-1M291 12 $% 
BTP-1NV88 12 5% 
BTP-10T86 13 6% 
BTP-10T88 12 5% 

CASSA 0 P < P 97 10% 
CCT ECO B2/89 13% 
CCT EOI 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11 25% 
CCT ECU B4 92 10 5% 

CCT ECU 85-93 9% 
CCT ECU 85-93 9 8% 
CCTECU8S-93 9 75% 
CCT 17GE91 IND 
CCT IBFB91 INO 

CCT-B3/93TR2.5% 
CCT-AG8B EM AG83 INC 
CCT-AG90IND 

CCT-AG91 IND 
CCTAG95 INO 

CCT-AP87 IND 
CCT-AP88 INO 
CCTAP91 INO 
CCT-AP95 IND 

CCTOC88 IND 
CCT-DC87 IND 
CCTDC90IND 
CCT-DC91 IND 
CCT EF1M AG88 IND 
CCT-ENIAG68 INO 
CCTFB87 IND 
CCT-f B8B IND 
CCTFS9WN0 
CCT-F892 INO 
CCT-FB95 IND 
CCT GÈ87 IND 
CCT-GI88 INO 

*CCTG£91IND 

CCT-GE92 IND 
CCT-GN87 INO 

CCT-GN8S INO 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN95INO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 
CCT-IG90 INO 
CCT LG91 IND 
CCT-LG9S INO 
CCT.MG87 INO 

( 
( 
XT-MG88 IND 
:CT-MG91 INO 

CCT-MG95 IND 
CCT MZ87 IND 
CCT-MZ88 m a 
CCT-M291 INO 
CCT-MZ95 INO 
( 
( 
» 
( 
t 
I 

( 
i 

1 

1 

1 

; 

:CTNV86 IND 
X T N V B 7 IND 

CCT-NV90INO 
CCT-NV90 EM83 INO 
XT-NV91 IN0 

:CT-OT86 IND 
XT-OT88EMOT83IN0 
CCT-OT88EMOT83mO 

CCT-0T90IN0 
CCT-OT91 IND 
tCT-ST88EMST83IND 
XT-ST9OIN0 

CCT-ST91 INO 
CCT-ST95 INO 
EOSCOL-72/87 6 % 
EDSCOt-7S/90 9% 
EDSCOt-76/919% 
EOSCOt-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 
«NDITA-35 5% 

Chu*. 

102.6 
102 B 
104 
104 85 
106 9 

100.5 
104 5 
103.7 

104.7 
105 2 
107.2 
108.4 
104 5 
100 05 
104 

103 
111 

112 
109 16 

109 5 
110 
104 

105 8 
108 5 
99 3 
99 25 

93 8 
102 
99 5 

101.1 
100 

101.1 
100 75 
102 2 
99 9 

100 6 
101.4 
104 3 

100 3 
101.1 

100 5 
100 8 

100 6 
103 75 
100 2 
101.2 
100.9 
100 9 
103 9 
101 
1 0 1 4 

100.75 
102.1 
100 
102.2 
99 15 

101 
100.3 

101.75 
1 0 0 6 
102.1 
100 05 
101.2 
100.7 
102 2 
99.7 

100 15 
102.3 
99 5 

104 
101 
100 
99 9 

102 

99 6 
101 
102.35 
99 8 

101-15 
100.05 
96.9 
98 

102 8 
104.2 
105 1 

88 

Var.% 

- 0 16 
-0 .1B 

0 39 
0 48 
0 47 

0 0 0 
0 48 
0.19 
0 68 
0 48 
0 75 
0 0 0 
0 29 
0 0 0 
0 14 
3 0 0 

- 0 45 
0 0 4 
0 14 

0.46 

- 0 45 
- 0 95 

0 19 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
1.41 

0 10 
0 10 

0 0 0 
0 05 

- 0 20 
0.10 
0 10 
0 05 

- 0 15 
0 0 0 
0 48 

- 0 20 
0 10 
0 50 

- 0 10 
- 0 20 

0 24 

0 0 5 
0 0 0 
0.15 

- 0 15 
0 34 
0 0 0 

- 0 05 
OpO 

- 0 15 
- 0 10 

0 0 0 

- 0 05 
- 0 3 0 

0 0 0 
0 54 

- 0 53 

0 IO 
0 05 
0 0 0 

- 0 20 
0 05 
0 4 0 

- 0 10 
0 59 

0 2 0 
0 19 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 10 

0 05 
0 30 

0 0 0 
0 0 0 

0 6 0 

- 0 10 
0.20 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 38 

0 0 0 

Oro e monete 

Dro f ino (par e r i 

Argento (par kg ) 

Storto» v e . 

Sterlina n.e. (a . ' 7 3 

Starbna n.c. I p . ' 7 3 ) 

Kruoarrand 

EO paaos maswcaru 

2 0 dollari oro 

Marengo « v i n e r o 

Marengo italiano 

Marengo balga 

Marengo ft a n c e » 

Denaro 

2 0 . 0 5 0 

2 7 5 . 2 0 0 

1 3 6 . 0 0 0 

1 3 7 . 0 0 0 

136 .OOO 

5 7 0 . 0 0 0 

6 8 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

I I O . O O O 

1 0 5 . 0 0 0 

1 0 3 OOO 

10B.OOO 

1 cambi 
MEDIA UFFK3AU OEI CAUSI WC 

•irt PTPC 

tataro USA 

&arco tactaaco 

Franca aanceee 

o m o osanoaaa 
^anco baio* 

1413 

690.45 

210 865 

S11.085 

33 315 

Starine aigteie 2040 85 

Start** ( lande» 

Cotonai annasa 

Dracma orata 

1 
I 
Eoi 

IS93.S 

183.135 

1 0 3 8 8 

444.425 

Sctaracanadeae 1017.05 

Yen onpooneie 
Franco avtmro 

Scafino aula iato 

Corona norvaoaaa) 

Corona evada» 

Marco « n o r i a » 

Cacudb partoofm» 

9.152 

SS5.I 

98 2 * 6 

191.105 
203,44 

286.41 

9.55 

1400.425 

690.525 

210.99 

811.395 

33.311 

2041,85 

189S.3 

182,915 

10.404 

1445.785 

1008 825 

9.119 

856.335 

9S.24 

191.31 

203É2l 

285,775 

S.545 

10.498 10.497 

Convertibi l i 
Titolo 

Banano* 8 6 W 6 . 5 % 

Bmo-Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

B o d - D e M e d 9 0 Cv 1 2 % 

Bu»tora S I / S S Cv 1 3 % 1 4 2 

Cabctt Micaft 6 3 Cv 1 3 % 

Caffaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

O c a 8 1 / 9 1 C V m d 

O x - 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

EfsVOS tf.teka Cv 

Ef«vm SS Cv 1 0 . 6 % 

Efib S a o a m Cv I O S % 

Endanra 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EvromoW 8 4 Cv 1 2 % 

O n e r a * 8 8 Cv 1 2 % 

CMarcto 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

r H t * V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Irm-Ca- 8 5 / 9 1 vtd 

a i Aant W 8 6 / 9 3 9 % 

avStet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

r v S t e t W 6 S / 9 0 9 % 

an-Stat W 8 5 / 9 0 1 0 % 

Italo**. 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 1 3 . 6 % 

Magona 7 4 / 8 8 ezev 7 % 

MarSob-BuTl F u » 1 0 % 

MarSob-Burtoni Cv 8 % 

M e d a b - f i > e 8 8 Cv 7 % 
Mectotvf -dH Cv 1 3 % 

Madoo-ttatcam Cv 7 % 

Mad«b-S««m 8 2 S a 1 4 % 

M a o n b - S o 8 8 Cv ? % 

MMftob-S*? 9 1 Cv 8 % 

Mactob-Sov 8 9 Cv 7 % 

Mectco-89 Cv 1 4 % 

M r a l a n r e 8 2 Cv 1 4 % 

Monted Seen /Meta 1 0 % 
Montedtaon 8 4 I C v 1 4 % 

Montadraon 8 4 2Cv 1 3 % 

Oarvam 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Otaìgeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Praa. Spe-Cv 9 . 7 5 % 

P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

See*> 9 5 / 8 9 Cv 1 2 » 

Sma Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Paola 9 3 A n n Cv 1 4 % 

Sta i 9 3 / 8 8 S ta 1 Ino 

1 0 3 . 9 5 

2 2 4 

1 6 6 

n p 

2 0 2 . 5 

6 7 9 

1 2 4 5 

1 5 3 

1 5 5 
1 6 4 

1 2 5 2 5 

1 2 6 

4 2 0 

1 1 0 6 5 

8 0 5 

1 0 7 

2 8 6 

2 2 6 . S 

2 3 1 

1 4 8 

197 

«OS 

8 9 0 

« P -
1 5 0 

286 
1 0 1 . 2 5 

n p . 

1 7 0 

I S O 

1 4 8 , 7 5 

1 3 5 

36S 
2 B 6 0 

4 6 0 

1 7 7 . 5 

3 1 6 5 

3 1 9 5 

n o . 

3 2 9 

2 3 9 

3 5 7 

n » . 
4 0 9 

n p . 

2 5 S 

1 6 6 6 

1 0 3 . 9 

n.p-
1 6 4 

2 0 5 

n-p. 

125 2 

1 5 3 

1 4 8 . 5 

n p 
1 2 5 

1 2 6 

4 2 0 

1 I O S 5 

« P -
108 5 

2 9 2 

7 3 0 . 9 
n p . 

149 .S 

301 
4 1 0 

8 8 0 

n p . 

1 4 0 

282 
101 2 5 

n p . 

1 6 4 

1 8 0 

1 4 1 . 5 

1 3 X 8 

3 6 5 

2 9 4 0 

n * . 
1 7 7 

9 0 9 

3 0 7 

«-P-
n.o, 

230 
357 

n p -
4)05 

np. 
2 4 5 8 

1 6 8 

Terzo Mercato 
L'andamento positivo dei mercato ufficiate ha 
avuto timidi riflessi sul terzo mercato. Gualche 
valore si è risollevato dai ltveHlì più bassi della 
vigilia, mentre altri hanno accusato il peso di 
rinnovate prese di beneficio. Più calme le Gaie. 
Bavaria, Zgnago, Alleanza di Risparmio. Richie
ste te Ras di Risparmio, Toro, Fabbri, Cbm Piast. 
Discreti gli affari: 
Nord.ta.ia 1990-2050; Priv. 970-1030; Ras. 
Risp. 29.200-30.300: S. Paolo Bs 2900-3000: 
Cr Romagnolo 35.000-35.900; B. Friuli 
19.000; Ciga Riso. 2680-2720; Zignago 
5500-5600; Snìa Tecnop 6000-6300: Toro 
Risp. 16.000-16.900; Electrolux 
51.500-52.000; Beo Napoli 20.300-20.500; 
Warr Saipem 1900-1950; Alleanza Risp. 
62.1300-63.000: Silos Risp. 1270-1300; Fi-
neurop Gaie 43.500-44.500; Eridania Risp. 
2900-2930: Vìanmi Ind. 2700-2820: Fabbri 
2380-2450; Poligrafici 5380-5400; Bavaria 
1550-1750; Mondadori Risp. 8400-8500; Bea 
America 4170-4200: Catt. Veneto Risp. 
3550-3600: Saes Gelerà Priv. 8300-8450: 
B.p. Brescia 2900-3000. Camice 
19.500-20.000; Cassa Risp. Pisa 203.000; 
Bs . Spirito 2750-2850; Sogefi 6980 -7000 ; 
C.b.m. Ptast 3150-3200; P.p. Cremona 9000; 
Leasing 3100-3150; Italmobifiare Risp. 
69.500; Warr Interrnarine 2150-2250. 

La giornata in cifre 

Quota dollaro (Uìc) 
Ieri 

1413 
Prec. 

1400.425 

Traxovtth 89 Cv 14% 202.4 np. 

Deprenamento ara 

sul dollaro 

sulle valute Cee 

su tutte le valute 

Ecuin \km 

Ind. Borsa Milano 
(Comrt) 

58.88 

61 .00 

60.84 

1445.01 

765.68 

Prezzi metalli preziosi 
(Intermetal) 

Oro (or) 19.970 

Argento (kg) 

Platino (or) 

273.000 

28 .940 

58.51 

61.01 

60.73 

1445.76 

Ver. 
+ 3 . 2 3 

- 0 . 8 % 

- 0 . 5 % 

+ 0 . 5 % 

Palladio (gr) 6.890 + 0 . 3 % 

http://Nord.ta.ia

